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PS. 253_I del 13/7/2016

c.a. arch. Massimo Magnani

Direttore Area Competitività e Innovazione Sociale

OGGETTO: Ex convento benedettino “Chiostri di S. Pietro” - progetto di restauro e recupero funzionale nell’ambito del POR FESR 2014-2020 asse 6 “Città attrattive e partecipate” - Primo stralcio FUNZIONALE. AFFIDAMENTO DIRETTO (AI SENSI DELL' ART. 36, COMMA 2, LETT. A) DEL D. LGS 50/2016) PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA' DI INDAGINE A SUPPORTO DEL PERFEZIONAMENTO DELLA PROGETTAZIONE IMPIANTISTICA DEFINITIVA-ESECUTIVA INERENTE IL COMPLESSO MONUMENTALE. RELAZIONE TECNICA
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dato atto che:
- con deliberazione GR 614/2015 sono stati approvati lo schema di protocollo d' intesa per l'attuazione del Por Fesr Emilia Romagna 2014-2020, Asse 6 "Città Attrattive e Partecipate”, e la costituzione del “laboratorio urbano”;

- in base al protocollo d'intesa sopra citato, “La Regione procede a verificare la coerenza della progettazione proposta dalle Autorità Urbane con la strategia dell’Asse e ad approvare con Delibera di Giunta regionale entro il 30 aprile 2016 le operazioni da finanziare e lo schema di convenzione che regola modalità e tempi di realizzazione dei progetti”;
- con deliberazione GC n° 117 del 25/06/2015, è stato tra l’altro approvato lo schema di protocollo d’intesa da stipularsi tra Regione Emilia Romagna e la Città metropolitana di Bologna e i Comuni di Ferrara, Cesena, Forlì, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Rimini e Reggio Emilia, nel quale si assicura il reciproco impegno nell’attuazione degli obiettivi del POR-FESR Emilia Romagna 2014-2020 ed in particolare dell’Asse 6 “Città attrattive e partecipate”;

Richiamato il PEG 2015, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 2015/149 del 30/07/2015, da cui si evince la volontà del Comune di partecipare al programma POR FESR Emilia-Romagna 2014-2020 con la candidatura del progetto di restauro, valorizzazione e riqualificazione funzionale dei Chiostri di San Pietro (codice progetto 2015_PG_A513).

Rilevata quindi la necessità di provvedere celermente alla progettazione del suddetto intervento per le finalità di cui al Protocollo di Intesa sopra richiamato.
Considerato che:
- In ragione della complessità di intervento di restauro del bene monumentale vincolato, per agevolare il perfezionamento della progettazione impiantistica definitiva-esecutiva in corso e per fornire ai progettisti incaricati una base conoscitiva adeguata ad adottare le scelte tecniche più pertinenti, si rende necessario l'affidamento di un cottimo per lo svolgimento di attività di indagine a supporto della progettazione e definite in:
Impiantistica meccanica
- verifica di tenuta a pressione delle tubazioni dell’impianto termico (circuiti pannelli radianti a pavimento e ventilconvettori) in tutti i piani dell'edificio;

- verifica di tenuta a pressione delle tubazioni dell’impianto antincendio
- verifica dello stato di realizzazione dell’impianto idrico, della sua individuazione sui disegni progettuali e prove di tenuta;

- verifica dello stato di realizzazione delle rete di scarico condense dei ventilconvettori con individuazione sui disegni progettuali;

- ricerca di eventuali reti verticali di scarico acqua dei bagni previsti.
Impiantistica elettrica
- rilievo delle tubazioni corrugate posate al piano seminterrato, terra/rialzato e primo; delle colonne montanti, delle cassette di derivazione, del canale del piano sottotetto (devono essere indicate quantità e posizione sui disegni as built forniti dalla committenza);

- verifica a campione dello stato di conservazione delle tubazione e della possibilità di infilare i cavi elettrici;

- verifica dello stato di conservazione dei quadri elettrici con prove di differenziale con il tasto di test;

- verifica del funzionamento delle lampade di illuminazione.

- in ragione dei tempi stretti per la redazione del progetto impiantistico definitivo/esecutivo in modo da procedere rapidamente alla procedura di appalto per individuare il soggetto esecutore e da rispettare la scadenza imposta dalla Regione Emilia Romagna che prevede la conclusione degli interventi per il dicembre 2017, l'affidamento diretto (ammissibile per importi <40.000,00€ ai sensi dell'art art. 36 c. 2 lett a) del D. Lgs. 50/2016) ad operatore economico di fiducia per lo svolgimento delle sopra citate analisi risulta la modalità procedurale più snella ed efficiente.

Considerato che, per poter procedere al conferimento in oggetto, si ritiene di procedere ad un'indagine di mercato rivolta a soggetti di esperienza e di fiducia, ai quali si propone di inviare relativo capitolato funzionale alla emissione di relativa offerta economica.
PROPONE
Per le motivazioni e con le modalità suesposte, qui richiamate:

- di approvare la modalità proposta di conferimento tramite affidamento diretto (ammissibile per importi <40.000,00€ ai sensi dell'art art. 36 c. 2 lett a) del D. Lgs. 50/2016) ad operatore economico di fiducia per lo svolgimento delle sopra citate analisi.
            IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
      arch. Chiara Testoni
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